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Tanti, maledetti e subito. L'auto
Usa, strangolata dallo stop dei con-
sumi,presentauncontoultramiliar-
dario.GeneralMotors, Ford eChry-
sler puntanoaottenere aiuti dal go-
verno americano per 50 miliardi di
dollari.Diquesti unaparte servireb-
be per consentire la copertura sani-
taria dei lavoratori e gli altri 25 per
garantire liquidità alle aziende.
Gm, in particolare, è con l'acqua

allagola.Nel terzo trimestre è finita
in rosso per 2,5 miliardi di dollari e
fa sapere che potrebbe non avere li-
quidità sufficiente fino alla finedell'
anno. Il colosso di Detroit ha così
annunciato di aver congelato la fu-
sionecon laChrysler.L’obiettivonu-
mero uno, adesso, è salvarsi. Nel
frattempo la Ford ha riportato nel
terzo trimestre una perdita operati-
va di 2,98 miliardi di dollari, pari a
1,31 dollari per azione, ed ha an-
nunciato che ridurrà la propria for-
za lavorodiunaltro10%nei prossi-
mi mesi.
Il mercato dell'auto è un bolletti-

no di guerra e si prevede che nel
2009perderà6milionidi acquisti ne-
gli Usa e 2,2 milioni in Europa. Al di
quadell'oceano,aottobreBmwhaac-
cusato un calo di vendite dell'8,3%
mentreMercedesBenzha fatto anco-
ra peggio: -18,1%.
In questo quadro un comprimario

comelaPininfarina, che ieri ha incon-
trato a Torino i sindacati, rischia di
rimanere stritolato. E infatti l'azien-
da ha confermato una prospettiva da

lacrime e sangue da qui al 2011,
quando dovrà entrare in produzione
l'autoelettrica: si confermano150di-
pendentidaaccompagnareallamobi-
lità (sui1400dei tre stabilimenti pro-
duttivi) e dosi da cavallo di Cig, per-
ché il 2009 sarà come questo autun-
no, con gli impianti che funzionano a
un quarto del loro potenziale: in me-
dia 900 lavoratori in cig al giorno il
doppio di oggi. Giorgio Airaudo -
Fiom di Torino - non esclude un'ini-

ziativa nei confronti delle banche.
In questa trincea un segnale positi-
vo c'è. La Grande Punto a metano
sta trainando la produzione della
Fiat a Melfi che così ha cancellato
unasettimanadi cassaprevista adi-
cembre.❖
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Tra i due litiganti il terzo gode,
dice il proverbio. Potrebbe valere an-
che per la nuova Alitalia: British Ai-
rways si è detta fortemente interessa-
ta a un’alleanza commerciale e il suo
amministratore delegato, Willie Wal-
sh, ha annunciato di aver presentato
una proposta ai vertici del consorzio
Cai differente dagli schemi seguiti da
Air France e Lufthansa. «Crediamo di
aver presentato una proposta molto
credibile e potenzialmente emozio-
nante per la nuova società» ha affer-
mato Walsh, «molto compiaciuto» per
i colloqui diretti avuti di recente con
l’ad di Cai, Rocco Sabelli.
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p General Motors sempre più in rosso: la liquidità non basta per arrivare a fine anno

pFord ha bruciato 7,7 miliardi di dollari: ridurrà la forza lavoro di un altro 10 per cento

British Airways
punta a un’alleanza
commerciale

Strangolate dal tracollo del mer-
cato dell’auto, Gm, Ford e Chry-
sler hanno chiesto al governo
Usa aiuti per 50 miliardi di dol-
lari. In Italia la Pininfarina an-
nuncia per il 2009 il raddoppio
della cassa integrazione.
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Usa, l’industria dell’auto nella bufera
Gmsospende la fusione conChrysler
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